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Una protagonista della storia di Israele 

E' morta 
Golda Meir 

di Dal « ghetto » della Kiev zarista alla carica 
ministro in un momento cruciale per il suo 

TEL AVIV — L'ex primo ministro israeliano, signora Gold.» 
Meir è morta ieri in un ospedale di Gerusalemme, all'età di 
80 anni. Era stata ricoverata il 28 ottobre |>er un attacco di 
itterizia; per sopravvenute complicazioni le sue condizioni 
erano state dichiarate giovedì « non soddisfacenti ». La morte 
è sopravvenuta alle 16.30 di ieri (le 15,30 italiane). Un an
nuncio ufficiale del governo è atteso per stasera, alla fine 
della festività ebraica del « sabbath ». Ieri la radio israe
liana ha dato la notizia della morte ed ha poi cominciato a 
trasmettere musica classica. 

primo 
Paese 

Ulteriore limitazione del traffico nel centro storico 

Firenze: più ampi gli «spazi da vivere» 

Con la morte di Golda | dello Stato di Israele e 
Meir scompare una delle fi- \ movimento sionista. 

del 

gare storiche, di quelli che 
sono stati definiti « i padri 
fondatori » dello Staio di / 
sraele. Quale che sia il giudi 
zio sulla sua opera politica e 
di governo, e al di là delle 
responsabilità che ella porta 
(come parte del gruppo diri
gente di Tel Aviv) per avere 
perseguito ornatamente nei 
confronti dei vicini arabi, e 
dei palestinesi in particolare, 
una politica di contrapposi
zione e di forza, che ha prò 
dotto guerre a ripetizione ed 
ha reso più difficile la pe
raltro inevitabile convivenza 
fra arabi ed israeliani, è un 
fatto che il suo nome è lega
to a tutta un'epoca nella sto
ria del Medio Oriente. 

Più volte ministro, per die
ci anni come responsabile 
degli esteri, per altri cinque 
primo ministro, segretario 
generale dell'Histadrut (la 
confederazione sindacale), 
primo ambasciatore di Israe
le nell'URSS, capo della de
legazione israeliana all'ONU. 
segretario generale del MA-
PAI (il partito laburista nel i 
quale ha sempre militato): 
queste sono le tappe essen
ziali di una carriera politica 
che si intreccia indissolubil
mente con la nascita e lo svi
luppo, e con le guerre, dello 
Stato ebraico. In tutte queste 
mansioni, Golda Meir — rac
contano coloro che le sono 
stati vicini, che hanno lavo 
rato con lei o hanno avuto 
comunque occasione di co
noscerla — ha dato prova di 
energie instancabili (e spesso 
insospettabili), di capacità al
le decisioni rapide, di preci
sione e meticolosità negli 
impegni, nei programmi, ne 
gli appuntamenti, ma anche 
di durezza e di spregiudica
tezza. Come quando ha scrit
to, ad esempio, nella sua au
tobiografia (uscita in Italia 
poco più di due anni fa) che 
il torto degli arabi di Pale
stina è stato di non aver vo
luto decidersi « a vivere paci
ficamente e su un piano di 
parità con noi. come cittadini 
di una Patria ebraica »; o 
quando ha formulato in 
questi termini la sua visione 
del futuro: c/o credo che fi
niremo col vivere in pace 
con i nostri ricini, ma sono 
certa che nessuno di essi fa
rà la pace con un Israele de 
bole; la pace si avrà solo se 
Israele sarà forte ». 

In nome di questa forza 
Golda Meir non ha esitato, 
come primo ministro, a ordi
nare nell'ottobre 1972 la 
campagna di assassina dei 
rappresentanti palestinesi in 
Europa e a decidere, in mol
te altre occasioni i raids ter
roristici dell'aviazione israe 
liana sui campi profughi pa
lestinesi in Libano. 

Per tutto ciò, la famosa 
frase di David Ben Gurion, 

L'adesione di Golda Meir al 
sionismo risale alla sua gio
vinezza e scaturisce diretta
mente, come era inevitabile, 
dalle drammatiche esperienze 
dei primi anni di vita. Golda 
Mabovic (che sposerà poi il 
pittore Megerìon e ne Gam
biera il nome m quello di 
Meir nel 1956, al momento di 
assumere la carica di mvn 
stro degli esteri) nasce a 
Kiev, in Ucraina, il 3 maggio 
1898, e si trova ad affrontare 
già nella più tenera età la 
tragica esperienza dei po
grom anti ebraici della Rus
sia zarista. Nel 1906, all'età 
di appena otto anni e dopo 
aver perduto alcuni familiari 
sotto le sciabole dei cosacchi, 
emigra in Canada, quindi 
negli Stati Uniti; nel 1915, al
l'età di diciassette anni, è già 
membro attivo delle organiz
zazioni sioniste. Nel 1921 si 
trasferisce m Palestina, dove 
lavora dapprima in un kib-
butz per passare poi ad im
pegnarsi nelle organizzazioni 
sindacali ebraiche, ricopren 
dovi vari incarichi di respon
sabilità fra cui appunto, quel
lo di segretario generale del
l'Histadrut. 

Ma è nel dopoguerra, con 
il precipitare della crisi del 
194748 in Pulest'uia, che il 
suo nome sale alla ribalta in
ternazionale. La sua firma è, 
assieme a quella di Ben Gu
rion, in calce alla « dichiara
zione di indipendenza », con 
cui fu proclamato il 15 mag
gio 1948 lo Stato di Israele; 
lo stesso anno assolve due 
incarichi di notevole rilievo: 
una tournée in America per 
sollecitare quei finanziamenti 
di cui Tel Aviv ha estremo 
bisogno per rifornirsi di armi 
(in due settimane otterrà dal
la comunità ebraica america
na 76 milioni di dollari) ed 
un incontro clandestino con 
re Abdallah di Giordania ad 
Amman — dove si reca fra 
mille rischi travestita da be
duino — per cercare un ac
cordo che eviti ad Israele il 
confronto militare almeno sul 
versante giordano. 

Da quel momento è rima
sta sempre in prima fila, per 
oltre venticinque anni, identi
ficando, come si è detto, il 
suo destino con quello del 
consolidamento, e della e-
spansione, di Israele. Fino al
la guerra dell'ottobre 1973, 
quando il mito dell'orgoglio e 
delia forza di /sraele subisce 
un severo scacco. Golda 
Meir, primo ministro dal 
febbraio 1969, affronta le a-
marezze, le polemiche e le 
accuse rivolte al suo governo 
per € essersi lasciato sor
prendere » dagli eserciti si
riano ed egiziano, attende la 
conclusione dell'inchiesta nei 
confronti degli alti comandi e 
poi, nell'aprile 1974, lascia 

che definì una volta Golda j definitivamente la carica di 
' * primo ministro e la vita poli

tica. E con le sue dimissioni 
si è chiusa un'epoca nella 
storia di Israele. 

Giancarlo Lannutti 

Afeir « l'unico vero uomo del 
mio governo » è qualcosa che 
va al di là della battuta per 
dare l'immagine di una per
sonalità indubbiamente tra le 
più marcate * significative 

Il PRI propone una legge 
per la sterilizzazione 

ROMA — Si torna a parlare 
di sterilizzazione volontaria 
Questa volta l'Iniziativa spet
ta a due deputati repubblica
ni. Susanna Agnelli e Antonio 
Del Pennino, che hanno pre
sentato, e successivamente il
lustrato in una conferenza 
stampa, una proposta di leg
ge tendente a regolamentare 
questa pratica sotto l'aspetto 
giuridico e sanitario. Della 
sterilizzazione si è parlato 
moltissimo in Italia negli ul
timi mesi, specie in settem
bre e in ottobre, quando so
no stati compiuti, stando alle 
cifre che sono state fomite, 
540 interventi maschili (va-
seotomia) e 70 fe-nmlnlli. La 
relativa « esplosione » del fe-
nemeno anche nel nostro 
paese ha dato spunto a non 
poche polemiche, sia per 
quanto riguarda " modo, per 
cosi dire « selvasgio », con 
cui le sterilizzazioni sono sta
te eseguite (s^nza alcuna tu
tela e in man-.a n za di un 
controllo sanitario pubblico); 
sia per la pratica in sé. 
traumatizzante e irreversibile. 
A parte ogni aJtia considera
zione. è proprio «uirirrever-
sibillta dell'Intervento che si 
appuntano molte critiche e 
riserve, derivanti anche dai 
gravi effetti psicologici che la 
sterilizzazione suo indurre 

« La normativa — ha detto 
Susanna Agnelli, nell'illustra-
re la proposta di legge — 
potrà favorii* la diffusione 
di una pratica che appare la 
più sicura e valida alternati

va all'aborto i» Poi ha ag
giunto che questa problema
tica rende gli uomini parte 
attiva e fa assumere loro un 
ruolo più cosciente nell'ambi
to della famiglia. Del Pennino 
invece ha detto che è appar
sa opportuna una disciplina 
della materia per evitare che 
«dubbi interpretativi» possa
no rendere p.ù difficile l'at
tuazione degli interventi di 
sterilizzazione. L'allusione at 
«dubbi interpretativi» si n 
ferisce principalmente ad u-
n'interpellanza del deputato 
democristiano Bruno Orsini. 
che ha mostrato di ritenere 
che la sterilizzazione possa 
essere configurata come rea
to: anche se la legge sull'a
borto — ha detto Del Penni
no — debba far considerare 
«penalmente irrilevanti le 
pratiche di sterilizzazione, al
la stregua di tutte le altre 
pratiche di ccntraccezione ». 
La proposta repubblicana 
prevede che gli interventi 
possano essere effettuati solo 
da medici chirurghi, anche In 
forma ambulatoriale, in o-
spedali pubblici o presso ca
se di cura autorizzate. Chi 
Intende sottoporsi all'inter
vento dovrebbe consultare un 
medico di fiducia oppure un 
sanitario *n un consultorio o 
In un ospedale, che k> Invite
rà ad una « pausa di rifles
sione ». per poi rivolgersi e-
ventualmente, dopo otto 
giorni, presso l'istituzione au
torizzata a praticare la steri
lizzazione. 

o 
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Dalli nostra redazione 
FIRENZE — Non è la sta
gione di punta, ma in que 
sti giorni Firenze è In gran 
forma. Piazze e strade. ì ver 
salotti della città, Manno riac 
quistato lo splendore di una 
volta. I monumenti, gli an 
tieni palazzi non tremano più 
sotto le vibrazioni di migliaia 
di ruote in movimento La 
gente e 1 turisti possono cam
minare nel centro con tran
quillità. godersi le vetrine. 
senza paura di sobbalzare per 
un improvviso concerto di 
clacson o di »offocare per il 
fumo degli scappamenti 
Piazza Duomo. Piazza della 
Signoria, Via Tornabuoni han
no smesso di essere par
cheggi per file interminabili 
di macchine e bis turistici 
La zona a traffico limitato. 
chiamata più familiarmente 
« zona blu» e più grande-

dall'll novembre scorso com 
prende gran parte del « cuo
re » della città, dalla stazio 
ne. all'Arno, fino a Piazza 
Santa Croce ;sclusa Qui per 

quasi tutta la giornata le
gnano 1 pea<>ni. che hanno 
accolto subito r.nvitosice^n 
dell'amministrazione: «Nuovi 
spazi da vivete > 

La limitazione di Iranico 
nel centro esisteva già di! 
'73 ma per un'area assai più 
piccola. La situazione di caos 
insostenibile che si verifica 

qualcuno protesta, ma Ih gè 
nere la reazione della genti-
è &tata « ci noie va proprio') 

1 tecnici usano un lingua? 
gio più scientifico, ma in pra 
tira Iti valutazione è IR stes 
sa tutta hi tona interdetta 
ne ha guadagnato, ovviamen 
te. per la drastica riduzione 
del traffico. La .imitazione ha 

v a . ùn* ^ , c u n e s l r a d e - ,tt n e- però riequilibrato anche le cecità di proteggere e vaio 
rizzare il patrimonio per cui 
Firenze è famosa nel mondo 
hanno suggerito al Comune 
l'ampliamento. I residenti e la 
gente In generale hanno fat
to presto ad abituarsi, com
mentando con soddisfazione 'a 
novità. Il centro ò sembrato 
improvvisamente liberarsi da 
una cappa soffocante: più 
tranquillità, oiù pulizia sono 
argomenti ohe 'anno presa 

Passano i-olo gli autobus, i 
taxi : ve'ooli ii emergenza 
e quelli per il rifornimento 
dei negozi. All'ingresso del'-* 
zona, gentilmente ma con fer
mezza, 1 vigili dirottano in
vece le macchine private T^A 
gli automobilisti incalliti 

zone di confine, mentre sui 
lungarni e nella cerchia dei 
viali lo >corn nento resta 
buono 

La gestazione Je provvedi 
mento è stata lunga e diffi
cile. Ci sono voluti mesi P 
mesi di studio, di discussio
ne tra gli addetti al lavori 
le forze politiche, le catego
rie economiche e i consigli 
di quartiere Al wiMdico <Ma. 
che ha confermato in pieno 
la validità lell'impostazione 
del Comune, una sola voce 
drasticamente contraria si è 
fatta sentire: qyolla del com
mercianti del "entro storico 
Già nel '73 par la prima 
« zona blu » erano stati lo 

scoglio più aros.>o. non ave
vano risparmiato polemiche 
Dimostrazioni «* proteste di 
fuoco Poi 'e ncque si sono 
calmate e mche conimfr 
cianti della vecchia zona -=! 
.sono convinti eh- alla lung-« 
la limitazione dei traffico va
lorizza il centro, che. insoin 
ma, conviene a tut* ' Oggi pe r 

la maggior part3 non vor
rebbero oiù tornare indietro 
Ma evidentemente l'espi rien-
za non ha injwgnr to bene fino 
in fondo. I negozianti della 
zona Interessata dall'allar
gamento sono r'nirtiti alla 
carica con la stessa violenza 
di qualche anno fr» Hanno 
tenute spente le votrin* e le 
insegne per un storno in se
gno di protesta Hanno convo
cato assemblee con /«Use. 
chi'-'hto la revoci 'e| w v 
vedimento o un taglio del
l'orano equivaleir.e alici inul
te della « 20»M Wu ». uf-st. 
citando Palazzo Vecchio con 
richieste di incontri, mi
nacce di serravi sanno so 
stenuto che 11 categoria e 
colpita a morte, e con efw\ 

l'intera città. Un po' per il 
metodo dia :i'ì..i< O e.- 'i 
to un po' perché ì latti han.io 
dimostrato la faNità d que 
ste affermazioni si sono rltro 
vati soli contro tu ti, cont'i. 
la gente. l'ATAF i vglh ur 
bani. 1 residenti -ella Tona, 
l'intere opinione puhbMca. 

Il Comune ha accettnto ! 
confronto ma c~;i «erletà: la 
verifica seria sì fai* ti a qual
che tempo, intanto garantia
mo più pareheggi e facilita-
Eioni per i residenti e il tra
sporto merci. La giunta lo ha 
detto chiaramente: :a « zona 
blu » allargata resta sostan
zialmente così non per t>eti-
zlone di pr'nc.pto. ma per
ché si è già ci mostrata jn 
provvedimento ' cnicainente 
valido, perché l'obiettivo di 
fondo è ^ue'lo del 'lequililnio 
del centro. Ithe sue funzioni 
commerciali ^ produttivo e 
In « zona blu •> è uno «Uni 
mento che serve p-opno a 
questo 

Susanna* Crossati 

In 5 anni 19 morti 
di droga 

a Bolzano? 
BOLZANO — In provincia 
di Bolzano negli ultimi cin
que anni sarebbero morti In 
seguito all'abuso di stupefa
centi 19 giovani. I casi noti. 
riportati dalla stampa, non 
sono più di quattro, tutti gli 
altri sarebbero passati sotto 
silenzio. 

Lo ha dichiarato durante 
una conferenza tenuta al do
polavoro dello stabilimento 
Alumetal di Bolzano, padre 
Giovanni Barbieri, un reli
gioso che da anni dirige un 
centro privato per la cura, 
la assistenza e il recupero del 
drogati. Negli ultimi tre an 
ni, ha aggiunto, in Alto Adi 
gè il numero complessivo dei 
giovani tossicodipendenti non 
è aumentato, ma molti som 
passati dall'uso delle droghe 
leggere alla eroina 

Perchè consiglio ai miei 
clienti i televisori 
a colori GRUNDIG • 

Ve lo dice un Rivenditore «lei settore radioTV 

«Da anni vendo con successo tele
visori a colori GRUNDIG. 

Questo marchio è oggi indubbia
mente il leader di mercato e dispone 
della migliore organizzazione d'assi
stenza. 

Nessun altro marchio provvede al
l'addestramento del mio personale in 
modo così accurato come GRUN
DIG, per poter poi consigliare i miei 
clienti nell'acquisto e in caso di even
tuale necessità d'assistenza. 

Ma non solo questo mi dà moti 
vo per consigliare particolarmente 
G R U N D I G ! 

L'acquisto di un televisore a colori 
e una questione di fiducia, per me co
me rivenditore e per Lei come consu
matore. Un corretto atteggiamento 
commerciale fa parte di questa fidu
cia. 

Ritengo i prezzi a me fatturati 
adeguati alla situazione di mercato ed 
al prodotto. 

La qualità ha il suo prezzo 
Il meglio è appena sufficiente per i 

miei clienti. 
Prezzi particolari o prezzi straccia

ti di altre marche non riescono ad il
ludermi. Proprio con occasioni del 
genere ho fatto brutte esperienze. 

A proposito di un corretto atteg
giamento commerciale non permetto 
che nel mio negozio vengano unte le 
mani al mio personale da parte di 
fornitori per promuovere innanzitutto 
la merce fornita. Purtroppo tale pras
si è molto diffusa. 

Giudicare negativamente un pro
dotto per puro profìtto, ritengo sia 
un inganno nei confronti dei miei 
clienti. 

Certamente esistono differenze 
tecniche e, come esperto, illustro tali 
differenze. Il mio giudizio, comun
que, è obiettivo. 

Non vendo 12 o 20 canali per 
apparecchio televisivo. Vendo l'appa
recchio «giusto» per il mio cliente, 
l'apparecchio cioè che corrisponde al
le sue esigenze. 

GRUNDIG dispone attualmente 
della più vasta gamma di televisori a 
colori sul mercato. 

Vi si trovano portatili a colori da 
15 a 20 pollici come apparecchi da 
22 o 26 pollici. Ovviamente anche 
con telecomando sino a 99 canali, 
qualora qualcuno ne avesse l'esigenza 
di disporre di così tanti. 

Per me GRUNDIG rappresenta 
il marchio più «coerente» oggi sul 
mercato italiano. 
Non mi interessa 
se l'una o 
l'altra casa si 
trova al primo 
posto di mer 
to in Spagna 
o negli 

Stati Uniti e ritengo che altrettanto 
dovrebbero pensare i miei clienti. Chi 
si porta il proprio televisore a colori 
in Africa? 

Il giusto rapporto prezzo-qualità, 
unitamente ad una buona assistenza e 
serietà - questi sono i punti che mi 
spingono a consigliare GRUNDIG.» 

GRURDIG 
La garanzia di un grande nome. 

i 


